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Quanta Parola di Dio oggi abbiamo ascoltato! Una settimana di vita di Gesù raccontata tutta in un'unica domenica! E si passa dalla gioia alla tristezza, dalla tranquillità alla confusione, dalla serenità all'angoscia. Manca solo il finale, per quello dovremo aspettare domenica prossima. Vivremo tre giorni in cui ripercorreremo ancora quanto sentito oggi ma molto più intensamente e, finalmente, domenica faremo festa!

E' un po' come quando stiamo guardando un cartone animato o un film per la prima volta e non vediamo l'ora di arrivare alla fine per vedere cosa succede e chi vince! I fatti passano davanti ai nostri occhi attenti, le nostre orecchie cercano di non perdersi nemmeno una battuta, a volte facciamo il tifo per qualcuno dei personaggi, a volte cerchiamo di indovinare che fine farà il cattivo della puntata e si passa da momenti di allegria a momenti di tensione, da frasi belle a frasi cattive o irritanti. E quando arriviamo alla fine della storia facciamo un bel respiro, ci rilassiamo, tutto è passato, tutto è finito e, se ci è piaciuto il film ne parliamo a chi non lo ha mai visto per convincerlo a guardarlo, perché secondo noi ne vale la pena, non si può non vederlo!

E' il racconto di quanto è successo più di duemila anni fa a Gesù e ai suoi discepoli, a Maria e altre donne che seguivano Gesù, alla folla che stava a Gerusalemme per festeggiare la Pasqua quell'anno e anche ai sacerdoti, farisei e soldati che erano in servizio. Un poco la storia la conosciamo già ma noi vogliamo andare dentro a questi avvenimenti, vogliamo farci coinvolgere per conoscere meglio questo Gesù che vuole tanto essere nostro amico e vorrebbe che noi diventassimo come Lui!

Gesù è in cammino verso Gerusalemme. Non è molto felice in realtà, sa a cosa sta andando incontro ma sa anche gustare i momenti che passa con i suoi amici e ha ancora tante cose da insegnare loro. I suoi discepoli sono pieni di dubbi, non hanno capito molto bene che cosa succederà e che cosa ha in mente il loro Maestro. Sanno che Gesù sta andando - nei giorni di Pasqua - incontro ai dottori della legge che non lo vedono proprio di buon occhio, anzi vorrebbero ucciderlo se potessero e questo li preoccupa ... ma Gesù sa sempre cosa fare e fa miracoli! Questo li tranquillizza.

Potremmo immedesimarci in un personaggio vicino a Gesù per conoscerlo meglio! Se scegliamo di essere uno dei discepoli, allora dobbiamo fare molta attenzione, obbedire al Maestro che ci manda a prendere l'asinello, tenere le orecchie bene aperte per non perderci neanche una parola di quelle che ci dirà durante l'ultima cena, guardare attentamente i gesti che fa Lui per ricordarceli e raccontarli quando non sarà più con noi, fare domande quando non capiamo. E dobbiamo stare attenti a due cose importanti: prima di tutto dobbiamo usare poco la nostra testa perché noi ragioniamo sempre da uomini mentre Gesù ragiona da Dio! Pietro giura solennemente che non si vergognerà mai di dire che è amico di Gesù... ma poi sappiamo che lo rinnegherà non una ma tre volte! Giuda è arrabbiato con Gesù che non è il Messia che tutti, e anche Lui, si aspettavano e per questo decide che vuole chiudere questa amicizia, lui vuole una rivoluzione non una benedizione. La seconda cosa, dobbiamo stare attenti a non addormentarci! Gesù vuole la nostra collaborazione! Vuole averci vicino, vuole sentire che ci siamo, che preghiamo con Lui, che lo accompagniamo, che, anche se non capiamo molto, non lo abbandoniamo. I discepoli nel Getsemani si addormentano mentre Lui prega il Padre e si sente solo, triste, è confuso, ha paura. Chi vorrebbe essere senza amici in un momento così? Nessuno! Perciò restiamo svegli, restiamogli vicino!

Durante l'ultima cena Gesù inventa la Messa e, oggi noi siamo con Lui per rivivere quel momento tanto bello, tanto intenso, sovrabbondante di amore, di calore, di gioia, di ... voglia di non andar più via!

Ma poi cominciano i guai. I sacerdoti con Giuda e i soldati vengono a prendere Gesù, lo portano via, lo trattano come se fosse un ladro o peggio; lo accusano, lo insultano, lo rinchiudono. Cala il buio, il gelo, la paura nei cuori dei discepoli, lo smarrimento ... E adesso che facciamo? E se prendono anche noi? E di noi che sarà senza di Lui? Meglio nascondersi ... o scappare. Il giorno dopo possiamo confonderci tra la folla, per vedere che cosa succede ... non è prudente però, bisogna stare attenti. Oppure lasciar perdere e aspettare che qualcuno venga a raccontarci cosa è successo quando le acque si saranno calmate. Ma che amici siamo? Com'è difficile essere amici di Gesù a volte! Non sempre si riesce a capire dove sia il suo Amore traboccante per noi. A volte ci sembra che voglia trascinarci con Lui in situazioni difficili, pericolose, faticose e incomprensibili.

Gesù viene condannato a morte. I capi hanno convinto la folla che sia meglio che uno come Lui che dice di essere Figlio di Dio, capace di distruggere il tempio e di ricostruirlo in tre giorni, sia eliminato subito, per non rischiare che stravolga il mondo e ci costringa a vivere come Lui. E Gesù muore. Vicino a Lui, nelle ultime ore della sua vita troviamo sua Madre, un discepolo solo, qualche soldato che fa il suo lavoro e due ladri che stanno scontando la loro pena. Possiamo decidere in quale personaggio vogliamo immedesimarci in questo ultimo scenario, sempre per capire e conoscere meglio questo Gesù!

Il discepolo non dice nulla ma il suo cuore e la sua mente stanno iniziando a capire cosa vuol dire amare come Gesù, dare la propria vita per gli altri ... morire per salvare: il suo amico Gesù ha lasciato vincere il nemico perché tutti vedessero che per sé non ha tenuto nulla, ha dato tutto quello che aveva. Chi saprà dare tutto quello che ha per aiutare gli altri sarà avvolto dal Suo Amore, preso per mano da Lui e attirato fino in Paradiso, per vivere per sempre!

Sua madre Maria soffre e attende ... Attende il giorno della Gioia, sa che accadrà, nel suo cuore ne è certa ... ma deve aspettare fiduciosa. E si abbandona all'Amore di Dio, restando vicino ai discepoli, custodendo il suo amore per Gesù.

I ladroni crocifissi con Gesù guardano storditi, sofferenti e incapaci di intendere quello che sta succedendo. Anche noi a volte non capiamo e ci chiediamo il perché di certi fatti che accadono intorno a noi. Uno dei due ladroni seppe guardare Gesù con umiltà e scoprì in Lui l'unica via per salvarsi. Chiese perdono e si abbandonò alla Sua compagnia. Gesù gli promise di portarlo in Paradiso... morì felice su quella croce! Poco tempo trascorso vicino a quel Gesù gli bastò per capire che poteva essere il suo pass per la felicità! Si sforzò di chiedere perdono per i suoi peccati.
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